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ACCADEMIA E TEATRO 

Olimpici; 



N 

on giugnc Forestiere in 
questa Città, che non cerchi di 
vedere prima di tutto il Tea- 
tro Olimpico, invogliato dalla 
fama di un' Opera sì rinomata . 
Alcuni si portano ad osservare 
questo prodigio dell'arte, for- 
niti di sufficienti cognizioni, e 
di buon senso; e questi sono 
atti a scoprirne, e ad ammi- 
tarne il merito reale con op- 
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, portune c sensate riflessioni. 
Ma il maggior numero dei con- 
correnti privo di tali ajuti, e 
guidato da un qualche ignoran- 
te ciarliere, parte da questo 
luogo, pieno di false idee, e 
di pregiudicate opinioni, c se- 
co porta solamente una rozza 
immagine della sua conforma- 
zione, la quale se non é rin- 
francata dai disegni, poco ap- 
presso dileguasi intieramente . 
La lunga pratica da me fatta 
in tal proposito manifestamen- 
te mi dimostrò, che pochi dei 
PQStri Cittadini, non che de* 
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gli stranieri , hanno un' idea 
giusta di questo magnifico e 
raro edilizio, c che quindi de-' 
riva la serie degli errori che 
relativamente ad esso si spac- 
ciano con indicibil franchezza. 

Ecco pertanto le ragioni, che 
mi determinarono a pubblica- 
re nuovamente i disegni di que- 
sta Fabbrica, unica nel suo ge- 
nere, illustrandoli con le ne- 
cessarie notizie e descrizioni, 
mercé le quali possano agevol- 
mente i curiosi concepire una 
idea ben adequata della mira- 
bile sua struttura, e mercè le 



)( vr x 

quali cessar debbano alla per 
fine i capricciosi racconti, e le 
arbitrarie mendacissime istoriel- 
Ie, con cui le ordinarie guide 
assordano i Forestieri. 

Queste mie illustrazioni, che 
ora compendiate do alla pub- 
blica luce, trovansi estese nel- 
la mia Opera grande data al- 
le stampe in cinque volumi, 
che s' intitola : u Fabbriche e i 

Disegni di Andrea Palladio 6-c. Ope- 
ra, che per varj riguardi a tut- 
ti non può convenire. 

La principale mia mira é d' 
istruire il viaggiatore, che qui 
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si trattiene, di quanto concer- 
ne la struttura del tutto e del- 
le parti componenti questo e- 
difìzio, la sua erezione, e gli 
usi, ai quali fu destinato ; e 
così mi sembra a» sufficienza 
esaurita la materia, e tessuta 
la storia di una delle migliori 
Palladiane produzioni. 

Fin dall'anno 1555 fu isti- 
tuita in questa Città l'Accade- 
mia Olimpica composta da buon 
numero di celebri Letterati, e 
di cultori delle belle Arti: trà 
questi merita d' essere con ispe- 
ziaiità nomingto Andrea Palla- 
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dio. Oggetto utile e glorioso 
di questa unione di dotti, era 
di sublimare il merito della 
Vicentina letteratura, e di per- 
fezionare il gusto delle arti i- 
mitatrici della Natura. Fu fat- 
to a tal fine copioso acquisto 
di scelti libri di scienze e di 
arti, di macchine, di quadri 
e di modelli, e fu stipendiato 
un dotto precettore, onde nien- 
te mancasse di tutto ciò che 
confluir poteva ad una facile 
ed universale istruzione. Que- 
sto accademico Istituto andava 
di anno in anno prendendo 
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lina forma sempre migliarci 
più numerosi divenivano i suoi 
Socj, e già per tutta l' Italia 
gloriosamente commendavasi il 
merito della sua fondazione. 
Si estinse nell'anno J568 un' 
altra Accademia, che qui da 
qualche tempo esisteva , ed era 
detta dei Costanti, ed allora 
fu che s'accrebbe di molto il 
numero degli Olimpici. Nè i 
soli Cittadini servirono ad ac- 
crescere il corpo, e la gloria 
di questa unione virtuosa, ma 
anche varj ragguardevoli per- 
sonaggi di altre Città d'Italia, 
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e forestieri, illustri per nasci- 
ta, e rinomati per pregio di 
rara letteratura . Si contano fra' 
primi varj Cardinali, e singo- 
larmente Giambatista Castagna, 
che fu poi Sommo Pontefice 
col nome di Urbano VII, e 
alcuni Principi delle famiglie 
Gonzaga, d' Este, di Carrara: 
fra i secondi, tre Ambasciato- 
ri della Corona di Francia al- 
la Repubblica Veneta, cioè il 
Vescovo d' Aix, quello di E- 
vreux, e Andrea Hurault Si- 
gnor di Maisse; un Ambascia- 
tor di Spagna alla stessa Re- 
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pubblica, cioè Monsignor Don 
Gusman de Sylva, e parecchi 
altri cospicui Soggetti. Merita- 
no poi fra gl' Italiani d' essere 
particolarmente annoverati Or- 
sato Giustiniani , il Cavalicr 
Giambatista Guarini , Monsi- 
gnor Girolamo Vida , Luigi 
Groto detto il Cieco d'Adria, 
Celio Magno, Angelo Ingegne- 
gneri, Camillo Camilli,e tan- 
ti altri, che godevano a quei 
tempi fama di letterati. 

Ora si rifletta, che questa 
Accademia non avea domicilio 
suo proprio, e che vario era 
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il sito delle sue /yiunanze; di 
maniera che determinatasi di 
volere, oltre agli altri lettera- 
ri esereizj, rappresentare alcu- 
ni scenici Spettacoli, diede il 
carico al perito suo socio Pal- 
ladio di erigere nella gran Sa- 
la del pubblico Palazzo un Tea- 
tro di legno, nel quale fu splen- 
didamente rappresentata la So- 
fonisba dell' illustre poeta , a 
letterato famoso, il Co: Gian- 
giorgio Trissino. Ma stanca al- 
fine di vagare quà e là , prese 
la ottima risoluzione di chie- 
dere alla Citta tanto terreno, 
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che fosse bastante per erigervi 
una sufficiente abitazione, ed 
un Teatro, che servir potesse 
pei geniali suoi esercizj, eioà 
per tragiche e pastorali rappre- 
sentazioni, il che ottenne sen- 
2a alcuna difficoltà. 

La felice riuscita, ch'ebbe 
il Teatro di legno nominato 
di sopra , determinò gli Acca- 
demici ad appoggiare al loro 
socio Architetto l'invenzione, 
ed erezione di questo stabile 
Teatro. Ecco dunque il fortu- 
nato momento, nel quale il 
Palladio, oltre alla t'ama acqui- 
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statasi con altre Fabbriche, il- 
lustrò la sua patria e il suo no- 
me con un monumento tanto 
glorioso. Pienamente soddisfat- 
ti gli Accademici della nuova 
lor fabbrica, vollero che la pri- 
ma rappresentazione , che in 
essa doveva farsi , corrispondes- 
se alla maestosa nobiltà del si- 
to. Fu scelto l'Edipo di Sofo- 
cle tradotto dal Cavaliere Or- 
sató Giustiniani, la qual Tra- 
gedia e per la perizia degli at- 
tori, e per la scelta dei musi- 
ci e degli strumenti, e per la 
splendida magnificenza delle 
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comparse riuscì a maraviglia; 
come attesta anche il Signor 
Apostolo Zeno (i) nelle sue 
Annotazioni alla Biblioteca del- 
la Eloquenza Italiana di Mon- 
signor Giusto Fontaninì, To- 
mo L pag. 242. Varie altre rap- 
presentazioni tragiche e pasto- 
rali furono fatte in varj tempi 
in questo nuovo Teatro, il ren- 

(1) Questa stimatissimi traduzione- ( die' egli ) 
l'anno fu recitala" in Vicenza con 

sontuoso apparato dagli Accademici Olim- 
pici nel loro famoso Teatro: di che ci 
fa concepire un' alta idea la descrizione 
lasciatane da Angelo Ingegneri nella Par- 
te II. del suo Dùcono dtli* Poesia np 
pretentttiw pag. 71. 
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der conto delle quali troppo 
mi allontanarebbe dal mio isti- 
tuto. 

Dopo di avere accennato il 
motivo , che diede origine a 
questa Fabbrica resa in seguito 
tanto famosa , passerò a descri- 
verla con quel metodo , che 
riuscir possa più dilettevole, 
breve e istruttivo per chi a 
bella posta sen viene ad os- 
servarla . 

Il Teatro Olimpico, cosi de- 
nominato dall'Accademia, che 
ha per impresa uno dei giuo- 
chi Olimpici, cioè r Ippodro- 
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mo col motto: HOC OPVS: 
ebbe i! suo principio l' anno 
1580 nel mese di Maggio. Nel- 
l'Agosto susseguente la morte 
rapi con universale cordoglio 
Andrea Palladio, cosicché ap- 
pena gettate le fondamenta, 
ed innalzati i piedestalli del 
primo ordine delle colonne, 
l'opera restò priva del suo Ar- 
chitetto e Direttore. In tale 
circostanza l'Accademia prese 
con maturo consiglio la savia 
risoluzione di sostituire per Di- 
rettore della incomincata Fab- 
brica Siila Palladio figliuolo 
h 
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del celebre Architetto, ricono- 
sciuto universalmente intenden- 
tissimo dell' arte, e diligentis- 
simo ; sotto la direzione del 
quale r opera nel breve corso 
di quattr' anni giunse al suo 
compimento. 

L'area assegnata al Palladio 
é d' una figura irregolare, co- 
me si vede nella Tav. I. che 
qui do disegnata, fuori della 
quale non poteva dilatare la 
grandiosa e corretta sua inven- 
zione; cosicché volendo costrui- 
re un Teatro , la cui forma 
fosse simile ai Teatri dei Ro- 
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mani, cioè circolare perfètta, 
c volendo pure che distribuite 
riuscissero le partì secondo gì' 
insegnamenti di Vitruvio, non 
avrebbe potuto contenere che 
picciolo numero di spettatori, 
e perciò ha dovuto appigliarsi 
al giudizioso ripiego di for- 
marlo d'una figura elittica; e 
senza sottrarsi gran fatto dal- 
le prescrizioni del Romano 
Architetto , seppe modificare 
con grand' ingegno quelle fon- 
damentali regole, come, ho 
dimostrato nell' Opera accen- 
nata delle Fabbriche e dei Dt- 
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segni del Palladio ( 2 ). 

II piano dunque fra la gra- 
dazione e il pulpito è diviso 
in due parti eguali, una itti- 
piegata per l'orchestra, c l'al- 
tra pel pulpito, sopra il quale 
gli attori facevano le loro sce- 
niche rappresentazioni. Sopra 
il detto pulpito è innalzato il 
prospetto della scena, il quale 
è ornato da due ordini corin- 
ti col piedestallo, e sono so- 
vrapposti l'uno all'altro: il pri- 
mo ha le colonne isolate, so- 

(i) Questa dimostrazione si legge nel To- 
mo I. p. a 2. 



Digilized b/ Google 



)( XXI )( 



pra la trabeazione del quale vi 
sono delle statue, e il secondo 
ha le colonne di mezzo rilie- 
vo. Nel mezzo degl'intercolun- 
nj vi sono degli eleganti ta- 
bernacoli ornati anch'essi d'or- 
dine corintio, con pilastri stria- 
ti „ con le loro trabeazioni, e 
ben proporzionati frontespizj; 
Viene terminato questa orna- 
tissimo prospetto da un attico 
tutto arricchito di bassi, e mez- 
zi rilievi, in cui sono effigia- 
te le più sorprendenti imprese 
d'Ercole, lavorati dai più esper- 
ti artefici di quel secolo, co- 
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me sono le statue poste nei 
suddetti tabernacoli. 

Nel mezzo del prospetto vi 
è aperta una grandiosa porta 
arcuata, sopra la quale si esten- 
de un riquadro sfondato, che 
contiene incisa una Iscrizio- 
ne (3V due altre porte, una 
per parte a questa, vi sono di 
figura rettangolare ; quella è 
chiamata regale, e queste de 1 
Forestieri, che servir debbono 
per l'uscita dei differenti gradi 

( j ) VIRTVTI AC GENIO OLYMPICO- 
RVM ACADEWA THEATRVM HOC 
A FVNDAMENTIS EREX1T ANNO 
M.D.LXXXIIH. PALLADIO ARCH1T. 
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delle persone, che intervengo- 
no neiie rappresentazioni. Per 
Je aperture di queste porte si 
veggono delle strade ornate di 
palazzi, di tempj, e di case pri- 
vate, il tutto di rilievo schiac- 
ciato ridotto in prospettiva dal 
celebre Vincenzo Scamozzi Ar-' 
chitetto Vicentino (4), come 
dimostrato si vede nella Ta- 
vola III. 
Le versure, che sono quelle 

( + ) Ciò rileviamo dalla lettera dedicatoria 
del Lib. Vili, delia sua Architettura U- 
nimsale. , da una memoria registrata. 
nell'Accademia Olimpica, e dal Marzari 
nella Storia Vicentina. 
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due muraglie, le quali forma- 
no angolo retto col prospetto 
della scena, e si uniscono col- 
la gradazione, hanno una por- 
ta rettangola, e due nicchie, 
una per parte, con sopra tre 
bassi rilievi corrispondenti ad 
essa porta, e nicchie. Framez- 
zo al secondo ordine vi è aper- 
ta una finestra con due nicchie 
che la fiancheggiano , e due 
bassi rilievi.. Nell'attico poi vi 
è un' altra finestra quadrata, 
nelle cui parti continuano dei 
bassi rilievi come sono nel pro- 
spetto: queste finestre corri- 
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spondono ad altrettante stan- 
ze, le quali servono per col- 
locarvi, nelle occasioni di spet- 
tacoli , delle persone rispetta- 
bili , che per particolari riguar- 
di non conviene che si espon- 
gano al pubblico. 

Dal piano dell' orchestra se- 
mielittica vi è innalzato un 
muro, sopra il quale ha il suo 
principio la gradazione, i cui 
scaglioni sono i sedili per gli 
spettatori : questa gradazione 
vien coronata da un sovrappo- 
sto ordine corintio di colonne 
parte di tutto tondo , e parte 
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appoggiate alle muraglie; quelle 
formano sette ìntercolunnj per 
parte, pe' quali passa il popolo 
per diffondersi sui sedili : die- 
tro a queste colonne restano 
due logge, che servono di ri- 
poso dopo salite le scale, che 
sono collocate negli angoli del- 
la Fabbrica, e che si veggono 
disegnate nella pianta del Tea- 
tro contrassegnate colla lette- 
ra A (5), per distinguerle dal. 
le due altre segnate B, le qua- 

( 5 J Io credo, che i! Palladio avrebbe dise- 
gnate queste scale più ampie , e più co- 
mode, se l 1 area assegnatagli non glielo 
avesse impedito. 
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li, come si vede nella Tav.IV, 
servono per discendere al pia- 
no dell'orchestra, ch'é più bas- 
so di quello delle sale vicine, 
una delle quali è l'Odeo, do- 
ve si fanno le prove delle rap- 
presentazioni prima di esporle 
al pubblico (6). Gli altri quin- 
dici intercolunnj hanno una 
nicchia nel mezzo, che contie- 
ne una statua maestrevolmente 
lavorata. Sopra la trabeazione 
è posto un poggiuolo co' suoi 

(fi) Dino™ del Tettrc Olìmpico ce. del Sig. 
Co. Giovanni Montenari Patrizio Vicen- 
tino, aelte Stamperia det Seminario di 
Padova l'anno a;jp. 



)( xxviii x 



colonnelli , frappose! ai quali 
vi sono de quadriceli! , che gra- 
vitano all' appiombo delle sot- 
toposte colonne, e ognuno di 
essi sostiene una statua. 

Io ho spiegato colla mag- 
gior brevità e chiarezza, per 
quanto mi è stato possibile, 
tutte le partì essenziali della 
presente Fabbrica: ho tralascia- 
to di descrivere le proporzio- 
ni, ch'esse parti hanno col tut- 
to , e quella corrispondenza, 
ch'esse hanno fra loro; imper- 
ciocché nell'Opera che ho pub- 
blicata in cinque volumi ere* 
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do dì aver supplito a un tan- 
to essenziale dovere. 

La presente operetta la este- 
si coli' oggetto di soddisfare i 
dilettanti di Architettura, e gli 
uomini di genio, e non gli e- 
ruditi professori, e gli studenti. 

Molto avrei potuto esten- 
dermi intorno alla bellezza di 
questa Fabbrica, la quale, quan- 
to alla forma, è una immagi, 
ne dei Teatri degli antichi Ro- 
mani descrittici dal dotto Vi- 
truvio. Dico, quanto alla for- 
ma; imperciocché né la gran- 
dezza dell'Olimpico Teatro, né 
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la materia, di cui egli è co- 
strutto, sono paragonabili alle 
superbe moli innalzate dagli 
opulenti conquistatori Roma- 
ni. Pure ognun sa che la ve* 
ra bellezza delle fabbriche non 
dipende dalla grandezza di quel- 
le, e molto meno dalla prezio- 
sità de materiali; ma bensì dal- 
le eleganti forme ,del tutto in- 
sieme, ed in fine dalle parti 
che lo compongono, le quali 
debbono essere disposte con ag- 
giustatezza, e regolate con ot- 
timo gusto, e ponderato discer- 
nimento. Tale si può dire sen- 
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za esitanza, che sia ilTeatro, 
di cui data abbiamo questa 
breve descrizione. 
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